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<iallargata>
solo fino
al ao grugno
Paolo Del Bufalo
ww Laliberaprofessione deime-
dici potrà essere esercitata al di
fuori delle strutture delle aziende
sanitarie (la cosiddettaintramoe-
nia "allargata") solo fino al 3o giu-
gno2otz e nonpitr fino al3r dicem-
bre. A dimezzare i tempi previsti
nel testo originario del decreto
Milleproroghe è stato, alle qom-
missioni Af fari c ostituzionali e Bi-
lancio della Camera. un emenda-
mento di quattro deputati Pd
(Miotto, Lenzi, Grassi e Pedoto).
Tre dei quali hanno fìrmato an-
che un altro emendamento appro-
vato: quello che dà tempo alle Re-
gioni, sempre fing al 3o glugno -
primaal 3r dicembre2ot4 - pet rea-
bzzare gh spazi ad hoc per la libe-
raprofessione. Motivo: <È intolle-
rabile essere andati avanti con le
proroghe di anno in anno negli ul-
timi. In questo modo - ha spiegato
Ama Margherita Miotto (Pd) - la
legge uo del zooT che doveva re-
golare I'intramoenia di fatto non
è mai entrata in vigore>.

L'intramoenia allargatapuò es-
sere esegu.ita in struttu_re conven-
zionate con quella di appartenen-
za del medico o presso iI suo stu-
dio privato, con I'autorizzazione
dell'azienda che ne controlla gli
incassi, regolati anche da un tarif-
fario concordato con i professio-
nisti. A lavorare in intramoenia,
secondo le ultime'stime zoro, so-
no circa il to-r5o7o dei medici
(p-tSmila) che hanno scelto
I'esclusività di lavoro con il Servi-
zio sanitarionazionale e quellaal-
largata è possibile se I'azienda
non ha organiz zato gh. sp azi adat-
ti all'interno delle sue strutture.
Oggi, sono otto le Regioni che
lunno realizzato il tooozo del pro-
grarnma previsto - e finanziato
con oltre 86o milioni - e si sono do-
tate degli spazi: Veneto, Liguria,
Emilia Romagna, Toscana, Um-
bria, Lazio, Basilicata, Sardegna
Provincia autonÒma di Trento e
provincia autonoma diBolzano.

I sindacati hanno incassato la
not2ia con lépinze: secondo gli
ospedalieri di Anaao è Cimo pen-
sare di trovare una soluzione
strutturale aunaproblema che si
trascina da anni è segno di ottimi-
smo, ma il rischio è di un nulla di
fatto e di un'ennesima proroga.
Una buona notizia. secondo la
Fp Cgil medici, se ora Governo e
Regioni agiranno nei confronti
dei direttori generali delle azien-
de costringendoli a trovare gli
spaziadeguati.
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